
Dal Vangelo secondo Giovanni       Gv 6,41-51 

In quel tempo, i Giudei si misero a mormorare contro Gesù perché aveva 
detto: «Io sono il pane disceso dal cielo». E dicevano: «Costui non è forse 
Gesù, il figlio di Giuseppe? Di lui non conosciamo il padre e la madre? 
Come dunque può dire: “Sono disceso dal cielo”?». Gesù rispose loro: «Non 
mormorate tra voi. Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi 
ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Sta scritto nei profeti: “E 
tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da 
lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che 
viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la 
vita eterna. Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna 
nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi 
ne mangia non muoia. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia 
di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita 
del mondo».  

 

Dal Vangelo secondo Luca        Lc 1,39-56 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena 
Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 
madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata 
colei che ha creduto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito 
esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto 
per me l'Onnipotente e Santo è il suo nome; di generazione in generazione 
la sua misericordia per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i 
potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha 
rimandato i ricchi a mani vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per 
Abramo e la sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre 
mesi, poi tornò a casa sua.  
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Il 15 agosto si festeggia l’Assunzione della Vergine Maria al cielo. Per 
essere stata la Madre di Gesù, Figlio Unigenito di Dio, e per essere stata 
preservata dalla macchia del peccato, Maria, come Gesù, fu risuscitata da Dio 
per la vita eterna. Maria fu la prima, dopo Cristo, a sperimentare la risurrezione 
ed è anticipazione della risurrezione della carne che per tutti gli altri uomini 
avverrà dopo il Giudizio finale. Fu papa Pio XII il 1° novembre 1950 a 
proclamare dogma di fede l’Assunzione di Maria. Le Chiese ortodosse 
celebrano nello stesso giorno la festa della Dormizione della Vergine.  

La “dormitio Virginis” e l'assunzione, in Oriente e in Occidente, sono fra le 
più antiche feste mariane. Fu papa Pio XII il 1° novembre del 1950, Anno 
Santo, a proclamare solennemente per la Chiesa cattolica  come dogma di 
fede l’Assunzione della Vergine Maria al cielo con la Costituzione 
apostolica Munificentissimus Deus: «Pertanto, dopo avere innalzato ancora a 
Dio supplici istanze, e avere invocato la luce dello Spirito di Verità, a gloria di 
Dio onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua speciale benevolenza 
a onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della 
morte, a maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta 
la chiesa, per l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro 
e Paolo e Nostra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio 
rivelato che: l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il 
corso della vita terrena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo. Perciò, 
se alcuno, che Dio non voglia, osasse negare o porre in dubbio 
volontariamente ciò che da Noi è stato definito, sappia che è venuto meno alla 
fede divina e cattolica».  
 

Cosa si festeggia in questa solennità? L'Immacolata Vergine la quale, 
preservata immune da ogni colpa originale, finito il corso della sua vita, fu 
assunta, cioè accolta, alla celeste gloria in anima e corpo e dal Signore esaltata 
quale regina dell'universo, perché fosse più pienamente conforme al Figlio suo, 
Signore dei dominanti e vincitore del peccato e della morte. (Conc. Vat. II, 
Lumen gentium, 59). La Vergine Assunta, recita il Messale romano, è primizia 
della Chiesa celeste e segno di consolazione e di sicura speranza per la chiesa 
pellegrina. Questo perché l'Assunzione di Maria è un'anticipazione della 
resurrezione della carne, che per tutti gli altri uomini avverrà soltanto alla fine 
dei tempi, con il Giudizio universale. È  una solennità che, corrispondendo al 
natalis (morte) degli altri santi, è considerata la festa principale della Vergine. Il 
15 agosto ricorda con probabilità la dedicazione di una grande chiesa a Maria in 
Gerusalemme. 
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CONFESSIONI: SABATI POMERIGGIO DALLE 16.30 ALLE 18.30  



COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 
 

DOMENICA 11 
XIX 

T. ORDINARIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

LUNEDÌ 12 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARTEDÌ 13 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MERCOLEDÌ 14 
S. MASSIMILIANO 

KOLBE 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

GIOVEDÌ 15 
ASSUNZIONE 

BEATA VERGINE 
MARIA 

 
 
 

 
VENERDÌ 16 

S. TERESA  
BENEDETTA  

DELLA CROCE 
 
 
 

 
 

SABATO 17 
S. LORENZO 
MARTIRE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

DOMENICA 18 
XX 
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INFORMAZIONI 
 

 FESTA DELL’ASSUNTA - FERRAGOSTO: Giovedì 15 Agosto, 
celebreremo la Solennità dell’Assunzione in cielo, in anima e 
corpo, di Maria Santissima Madre di Dio. Essendo Festa di 
precetto le Sante Messe avranno il consueto orario festivo. 
Viviamo questo tempo di vacanza ponendoci sotto la 
protezione della Vergine Maria. 
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“Quando ascolti:«Nessuno viene a me se non è attirato dal Padre», non 
pensare di essere attirato tuo malgrado. La tua anima è attirata anche 
dall’amore. Non dobbiamo temere di essere rimproverati da quanti stanno 
attenti alle parole, ma restano lontanissimi dalla interpretazione delle cose 
divine, i quali, a proposito di questo passo delle sante Scritture, potrebbero 
dirci: In qual modo credo di mia volontà se sono attirato da Dio?  

Io rispondo: Non sei attirato per mezzo della volontà, ma per mezzo 
della gioia.  

Che significa essere attirati per mezzo della gioia?  
Metti nel Signore la tua gioia, ed egli ti darà ciò che domanda il tuo 

cuore. Si tratta di una certa qual gioia interiore, cui è nutrimento quel 
pane celeste.  

…Dammi un cuore che ama, ed egli capirà ciò che io dico. Dammi un 
cuore che desidera, un cuore affamato e assetato che si sente in esilio in 
questa solitudine terrena, un cuore che sospira la fonte della sua eterna 
dimora, ed egli confermerà ciò che dico.  

Ma se io parlo a un cuore gelido, egli non potrà capirmi. E tali erano 
coloro che mormoravano…  

In verità, in verità vi dico chi crede in me ha la vita eterna.  
Ha voluto rivelare la sua natura. Avrebbe potuto dire più brevemente: 

Chi crede in me avrà me stesso. Cristo è infatti vero Dio e vita eterna. Chi 
crede in me, egli dice, viene in me; e chi viene in me, ha me stesso. Cosa 
intende, Cristo, dicendo ha me stesso? Intende, avere la vita eterna. …I 
fedeli conosceranno il corpo di Cristo, se non trascureranno di essere essi 
stessi il corpo di Cristo. Che divengano il corpo di Cristo, se vogliono 
vivere nello Spirito di Cristo. Solo il corpo di Cristo vive del suo Spirito. 

 

          (S. Agostino, Commento al Vangelo di Giovanni) 
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 S. Messe: 08.00 def. Franco 

09.00 def. Marko 
10.00 def. Libero 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Gabriel, Edgar ed Ivan 

 
 S. Messe: 08.00 def. Alice e Romanita 

19.00 def. Paola 

 

 Ore 8.30-9.30 Adorazione Eucaristica 
 Ore 18.30 Rosario 

 
 S. Messe: 08.00 def. Maria Grazia 

19.00 def. Mario 

 

 Ore 18.30 Rosario 

 
 S. Messe: 08.00 def. Alda e Giovanni 

19.00 def. Albina 

 

 Ore 18.30 Rosario 

 
 S. Messe: 08.00 def. Pietro e Clorinda 

09.00 def. Roža 

10.00 def. Alda e Giovanni 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Lucia ed Arrigo 

 
 S. Messe: 08.00 def. Rodolfo, Giovanni e Caterina 

19.00 def. Gabriel, Edgar ed Ivan 

 

 Ore 18.30 Rosario 

 
 S. Messe: 08.00 def. Giuseppe e Nevio 

09.00 def. Ivana... (slo.) 
19.00 def. Pino, Bice, Vittorio ed Antonio 

 

 Ore 18.30 Rosario 

 
 S. Messe: 08.00 def. Paolo, Vincenzo, Carlotta, Franco 

09.00 def. g. Stanko Zorko, g. Franc Voncina 
10.00 def. Umberto e Fam. Generutti 
11.30 per la Comunità 
19.00 def. Marco e Maria 


